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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

DIREZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA

CENTRO SERVIZI AMMINISTRATIVI DI LODI
L’ACCOMPAGNAMENTO FORMATIVO (21 ORE)

Il CSA di Lodi  propone un’azione di accompagnamento formativo per la Riforma a supporto  delle scuole del territorio che si articola in un percorso della durata di 21 ore,  scandite  nell’arco dell’anno scolastico.
La proposta di un’azione di accompagnamento come supporto formativo si pone come obiettivi:

- mobilitare i docenti “risorsa” nella scuola 

- ampliare la  partecipazione attiva di singoli e di gruppi

- favorire  un aumento della consapevolezza di sé 

- migliorare l’autopercezione delle competenze di ogni soggetto coinvolto .

L’accompagnamento presuppone di agire all’interno dei setting lavorativi, determinanti per il benessere dei docenti, se vissuti come luoghi di promozione, di supporto al lavoro di tutti.

Sullo sfondo permane l’elaborazione di una cultura formativa per la scuola dell’autonomia – un obiettivo ancora in fieri -  attraverso l’ accrescimento di crediti professionali, la produzione di servizi per una scuola – laboratorio, l’elaborazione di strategie comuni finalizzate al raggiungimento dei risultati attesi e al reperimento di risorse umane e materiali  per raggiungerli.

Un’azione di accompagnamento  favorisce, in primo luogo, lo sviluppo  della capacità di pensarsi nelle situazioni formative e di ripensare alla realtà scolastica agita; la riflessione sulla propria azione professionale migliora l’azione stessa e influisce sulle azioni altrui.

L’ accompagnamento si pone come azione di “consulenza” nei confronti di professionisti maturi; il confronto con i consulenti  permette  al gruppo di docenti di progettare e attuare interventi in cui essi stessi sviluppano competenze tecniche, capacità di analisi ed approfondimento delle situazioni, ipotesi risolutive dei casi prospettati.

“La consulenza di processo è la creazione di una relazione con il cliente che permette a quest’ultimo di percepire, comprendere e agire sugli avvenimenti che si verificano nel suo ambiente interno ed esterno allo scopo di correggere la situazione secondo la definizione del cliente stesso (imparare ad imparare) - E. Schein, La consulenza di processo, R.Cortina editore 2001”

Costituire un gruppo di lavoro finalizzato a realizzare l’interfaccia con il consulente significa apprendere insieme tra  pari (adulti), partecipare ad uno stesso problema o bisogno concreto, offrire supporto, ma anche lavorare per sé, per un ruolo fattivo all’interno di legami professionali  tra persone che scambiano informazioni, ma anche emozioni, esperienze lavorative insieme alle caratteristiche personali. 

Come agire concretamente per favorire gruppi di lavoro cooperativi e usufruire al meglio di azioni di accompagnamento e consulenza? 

Chi intende impegnarsi in questo percorso formativo (docente o dirigente che sia) deve favorire un buon clima relazionale, attraverso:

· un ascolto attento

· la chiarezza del compito 

· l’accuratezza degli interventi

· un costante orientamento all’obiettivo

· il rispetto di quanto concordato con gli altri 

· l’interesse per i contributi altrui 

· e infine….calma, tolleranza e disponibilità. 

Con questi presupposti è possibile impegnarsi nella realizzazione di percorsi  comuni tra  i docenti che diano vita a soluzioni possibili, praticabili e trasferibili, che creino modelli ripetibili e utili a  migliorare i rapporti all’interno della scuola.

Le 22 istituzioni scolastiche del lodigiano saranno seguite – se esprimeranno tale opzione -  da un team di consulenti formatori in sintonia con i tutor senior di area e in raccordo con l’ispettrice Milani e con  la referente per la formazione provinciale, dopo avere condiviso il percorso formativo con  il Nucleo di supporto provinciale.
I 7 consulenti individuati sono:Nino Rapelli,esperto universitario ,Sergio Rancati,Angelo Vigo,Doriana Palazzetti e tre docenti esperti distaccati presso l’università Milano Bicocca. La prof.ssa Anna Rezzara- Università MI-Bicocca avrà il compito di supervisore.

I consulenti  dovranno seguire 3 scuole ciascuno all’incirca.

In ogni scuola è prevista la presenza  di un gruppo  di lavoro così costituito:

· 1 o 2 docenti, referenti di progetto 

· 3 docenti responsabili delle tre aree (processi innovativi, Inglese e Informatica)

· sarà possibile anche una diversa composizione del gruppo, se ritenuta maggiormente corrispondente alle esigenze della scuola

Nel corso dell’anno scolastico i consulenti potranno offrire alle scuole loro assegnate un supporto di approfondimento teorico tematico e un supporto operativo laboratoriale di  tenuta del processo e di verifica in itinere; inoltre alla fine del percorso formativo dovrà essere  prodotta, come risultato, una documentazione completa e trasferibile. 

Ogni consulente potrà decidere con le scuole assegnate una strategia formativa e progettuale da condividere insieme agli altri consulenti e con il gruppo provinciale. 

Il gruppo di consulenti  con il gruppo di progetto (Ispettrice Milani, Prof.ssa Anna Rezzara e Prof. ssa Bellini Vittoria) potranno incontrarsi più volte  per un confronto e un controllo del processo; I Consulenti , insieme ai gruppi dei corsisti fisseranno le date degli incontri -Verrà scelto, di norma, un giorno per ogni mese. Sono previsti 6 incontri formativi e un seminario finale alla fine di giugno con restituzione dei risultati. (vedi scheda excel allegata)
***
ATTIVITA’ FORMATIVE LOCALI ad INTEGRAZIONE (12 ORE)

Il “sistema della formazione” – come si è venuto configurando in questi ultimi anni - prevede un’ampia discrezionalità delle scuole nel proporre ed accedere a piani di formazione nazionale, locale, in rete.

Il CSA di Lodi  propone – nell’ambito della propria discrezionalità – anche un ciclo di seminari tematici per corrispondere alle esigenze di approfondimento anche di singoli o di gruppi di docenti, che autonomamente vi accedono.

Sono previsti i seguenti seminari:

1) La valutazione e la Riforma: possibili soluzioni – 9 marzo 04
2) Le Unità di apprendimento e i piani di studio personalizzati – 22 aprile 04
3) Il portfolio delle scuole del lodigiano – 6 maggio
4) La funzione di tutor (una rilevazione sulle pratiche di applicazione ) del lodigiano. Fine maggio

Riassumendo, le azioni progettuali integrate illustrate:
· il supporto alla formazione INDIRE – 44 ore
· l’accompagnamento formativo – 21 ore
· le iniziative seminariali – 12 ore
costituiscono opzioni “univoche” da parte delle scuole, che possono esprimere la propria adesione a:

44 ore di formazione INDIRE, in presenza e on line
oppure

21 ore di accompagnamento formativo

oppure

12 ore di seminari tematici

Potranno configurarsi però anche come adesioni “plurime”: intrecciate tra di loro, raccordate o meno alla formazione in presenza INDIRE, definendo un percorso variamente articolato:

14 ore di AREA SPECIFICA INDIRE, in ingresso

21 ore di ACCOMPAGNAMENTO FORMATIVO, in itinere

6   ore di AREA TRASVERSALE INDIRE, a conclusione

(fermo restando 24 ore on line INDIRE)

oppure

14 ore di AREA SPECIFICA INDIRE, in ingresso

12 ore di SEMINARI tematici, in itinere

6   ore di AREA TRASVERSALE INDIRE, a conclusione

(fermo restando 24 ore on line INDIRE)

